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ERMANNO BRANCA
SAVONA

Biasotti prende le difese di
Tirreno Power. Il candidato
presidente alla Regione del
Pdl sostiene la necessità di
avviare una trattativa con i
proprietari della centrale ter-
moelettrica di Vado sul pro-
getto di ampliamento a car-
bone di 460 megawatt. Una
posizione molto netta, che
certamente è destinata a su-
scitare una vivace reazione
nei Comuni del comprenso-
rio savonese che da oltre qua-
rant’anni subiscono l’inquina-
mento prodotto dalla centra-
le. Un’uscita contro corrente
che Biasotti motiva con la ne-
cessità di sfruttare al meglio
le occasioni di lavoro. La posi-
zione del candidato Pdl, inevi-
tabilmente, urta con la linea
tenuta dal governatore Bur-
lando che ha invece presenta-
to ricorso al Tar contro il de-
creto del ministero dell’Am-
biente che autorizza i lavori
di ampliamento.

«Sull’impianto di Vado,
Burlando e la sinistra vo-
gliono fa perdere ricchezza
e posti di lavoro alla Liguria
- sostiene l’onorevole Bia-
sotti. La scelta della Regio-
ne di fare ricorso al Tar del
Lazio contro il potenziamen-
to della centrale Tirreno
Power è sbagliata, quasi al
limite dell’autolesionismo.
Non è possibile perdere
un’occasione storica per un
territorio come quello di Va-
do, Quiliano e Savona, che
necessita di sviluppo».

Biasotti argomenta così la
presa di posizione: «Si dice di
no senza neppure tentare
una trattativa. Non si tiene
conto del fatto che l’interven-
to, oltre all’ampliamento del-
la capacità produttiva, preve-
de anche una revisione della
centrale: pertanto, una volta
ultimati i miglioramenti il no-
vo impianto di Vado avrà
emissioni inquinanti comples-
sive inferiori a quelle attuali.
Non a caso l’operazione ha
avuto il via libera dal ministe-
ro per l’Ambiente. Non cre-
diate che il ministro Presti-
giacomo o i tecnici del mini-
stero valutino questi progetti
con leggerezza».

Prosegue Biasotti: «La deci-
sione di Burlando e della sini-
stra non tiene conto delle rica-
dute occupazionali. Burlando
dice no ai posti di lavoro diret-
ti, all’occupazione per l’indot-
to. Ma soprattutto rinuncia a
800 milioni complessivi di inve-
stimenti per l’opera di amplia-
mento: soldi che verranno spe-
si nei prossimi tre ani, vale a di-
re nel periodo di crisi dell’eco-
nomia italiana, ligure e savone-
se. La mia proposta è quella di
intavolare una trattativa con
l’azienda. La scelta ideologica
della sinistra nasconde in real-
tà quella che è una contraddi-
zione politica interna alla coali-
zione che regge l’attuale ammi-
nistrazione. Burlando è ostag-
gio di Verdi, ‘’rifondaroli’’ e co-
munisti vari, che sanno dire so-
lamente di no».

Il candidato del Pdl spiega
poi le motivazioni di questo
cambiamento di linea rispetto
a cinque anni fa: «Rispetto a
cinque anni fa la situazione
economica è diventata molto
più drammatica. Non possia-
mo più permetterci di perdere
nemmeno un posto di lavoro e

di non verificare la fattibilità
ambientale dei progetti di svi-
luppo. Dobbiamo sederci a un
tavolo delle trattative con Tir-
reno Power e vertificare se il
progetto garantisce veramen-
te il miglioramento ambientale
che sostengono i proprietari
della centrale».

ANTONIO AMODIO
VADO LIGURE

Caviglia replica alla decisio-
ne di Maersk di insistere sul
progetto della piattaforma.
Il sindaco di Vado non cam-
bia la linea con cui ha vinto
le elezioni la scorsa prima-
vera: «Ci aspettavamo che

Maersk dicesse esattamente
ciò che ha detto attraverso il
suo manager, ovvero che mai
rinuncerà al suo progetto a
Vado Ligure. Devo dire che
probabilmente queste parole
sono state ispirate dalla con-
dotta della nostra ammini-
strazione che, nelle ultime
settimane, ha detto con chia-
rezza che il Piano urbanistico
comunale, andrà rivisitato e
che non dovrà contenere sol-
tanto elementi legati allo svi-
luppo portuale, pure molto
importante per noi. O meglio
si dovrà parlare anche di svi-
luppo portuale ma in termini

alternativi al piano Maersk e
abbiamo già spiegato che
un’alternativa è possibile sia
per insediamenti legati alla
cantieristica sia per un possi-
bile approdo turistico».

Il sindaco Caviglia ha poi ri-
badito seccamente il suo no a
questo progetto: «Sia chiaro
comunque che noi andremo
avanti per la nostra strada. Il
ricorso che abbiamo presenta-
to è in itinere e l’intero pac-
chetto dovrà tornare, a quello
che mi è dato sapere, davanti
ai tecnici della Valutazione di
impatto ambientale naziona-
le. La nostra è una posizione

che si conosce da tempo ed è
altrettanto forte di quella pur
comprensibile della Maersk
che, attendendosi forti investi-
menti pubblici sul progetto,
certamente continua a soste-
nerlo in modo cospicuo e ser-
rato. Per noi la battaglia resta
aperta come restano aperte le
possibilità di poter ancora
bloccare questo progetto. E,

come abbiamo spiegato prima
e dopo la campagna elettorale
di giugno, perseguiremo tutte
le strade possibili per addive-
nire a questo risultato. Un esi-
to in cui sperano i vadesi ma
anche credo altri residenti del
Savonese che non vedono di
buon occhio la piattaforma».

La Port Authority, invece,
marcia spedita verso l’obietti-
vo che aveva individuato nel
Piano regolatore del 2002. Il
presidente Canavese in occa-
sione della presentazione del
progetto di insediamento del-
la Conad a Quiliano, ha annun-
ciato l’imminente convocazio-
ne della Conferenza dei servi-
zi in cui verrà discusso il pro-
getto esecutivo della piattafor-
ma. Un intervento che fra le
opere a mare, le attrezzature,
gli interventi per la viabilità e
le infrastrutture a terra com-
porterà investimenti per circa
500 milioni. Si tratta di una
delle operazioni più imponen-
ti mai realizzate in provincia
di Savona.

“Trattare con Tirreno Power”
Il candidato Pdl alla Regione Sandro Biasotti favorevole al progetto di ampliamento

La giunta insiste
sulle posizioni
che hanno fruttato
la vittoria elettorale

IL SINDACO DI VADO PROPONE MODIFICHE AL PIANO REGOLATORE

Caviglia contro Maersk
“Un progetto sbagliato’’

Il sindaco Attilio Caviglia

Il candidato e la centrale
Per l’exgovernatoreBiasotti
chesi ricandidaallaRegione,
ègiustotrattareconTirreno

Powerper l’ampliamento

Una posizione in contrasto con i Comuni e con la Regione che hanno presentato ricorso al Tar

VENERDÌ 13 NOVEMBRE 2009 Primo Piano 67LASTAMPA

 SV


